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*** ** * ** *** 

 
ART 1. (definizione) 
Per viaggio d'istruzione si intende un'iniziativa, effettuabile solo dalle classi della scuola 
primaria e secondaria di primo grado, che implichi almeno un pernottamento fuori del normale 
domicilio degli alunni. 
Per uscite didattiche si intende un'iniziativa, che si conclude nell'arco di una giornata, che 
comporti una durata uguale o superiore a quella del normale orario scolastico previsto per quel 
giorno per le classi/ sezioni coinvolte. 
Per spostamento tecnico si intende un'iniziativa che è effettuata per recarsi, con mezzi di 
trasporto di linea o di noleggio, da un plesso all'altro di questo Istituto Comprensivo, ovvero per 
recarsi in strutture pubbliche, anche al di fuori del territorio Comunale di Canicattì, per 
effettuare attività didattiche (quali partecipazioni a concorsi, esibizioni teatrali, assistere a 
spettacoli vari, ecc.). 
 
ART 2. (finalità) 
Le iniziative di cui all'art. 1 sono finalizzate a: 

a) all'integrazione culturale e a promuovere negli alunni una maggiore conoscenza dell'Italia 
o anche di Paesi esteri; 

b) alla partecipazione a manifestazioni culturali e sportive, o a concorsi, alla visita a 
mostre, località di interesse storico artistico; 

c) alle visite a parchi o a riserve naturali, considerate come momenti iniziali o conclusivi di 
progetti in cui siano trattate e sviluppate problematiche ambientali. 

d) realizzare la crescita culturale ed umana, un’apertura al nuovo ed al diverso, alla 
complessità del mondo e degli uomini; 

e) contestualizzare i saperi disciplinari; 
f) offrire occasioni di apprendimento non formale; 
g) educare alla fruizione e salvaguarda del patrimonio ambientale, artistico e storico; 
h) sperimentare e potenziare l’autonomia personale nei limiti di regole chiare e condivise; 
i) socializzare ed integrarsi nel gruppo dei pari; 
j) vivere la relazione con i docenti in modo più rassicurante ed informale; 
k) a offrire esperienze socializzanti e personali, in relazione ai contenuti della 

programmazione didattica. 
 
ART 3. (adesione) 
L'effettuazione delle iniziative descritte all'art. 1 è subordinata all'adesione di almeno il 50% + 1 
degli alunni di ciascuna classe/sezione partecipante, con la tolleranza di una sola unità. Nel 
conteggio delle percentuali così come prima indicati non si terrà conto degli alunni 
eventualmente oggetto di provvedimenti disciplinari diretti all’esclusione da viaggi di istruzione 
e/o visite guidate e/o spostamenti tecnici. 
Non possono partecipare ai viaggi di istruzione gli alunni che: 

a) abbiano avuto n. 3 note disciplinari a prescindere dalla qualificazione della nota sul 
registro elettronico (per es. nota generica ma con contenuto disciplinare); 





b) siano stati esclusi espressamente dalla partecipazione al viaggio di istruzione per 
provvedimento disciplinare a prescindere dal numero delle note; 

c) su deliberazione del consiglio di classe in relazione alla particolare gravità del 
comportamento posto in essere da singoli o dall’intero gruppo classe che renderebbe 
difficile la gestione al di fuori dell’Istituzione scolastica. 

Si precisa che la disposizione sopra indicata va applicata anche nel caso in cui l’alunno rientri 
nelle suddette ipotesi dopo avere versato l’acconto. In questo caso, l’alunno perderà l’acconto 
versato, salvo l’ipotesi in cui l’agenzia/ditta incaricata preveda un rimborso totale/parziale in 
caso di mancata partecipazione.   
La scuola s'impegna a garantire il servizio per gli alunni che non partecipino alle iniziative di cui 
all'art. 1, laddove è possibile, con l'inserimento degli stessi, in classi parallele o viciniore per 
età. 
 
ART 4. (programmazione) 
Le iniziative descritte ai commi 1,2,3, dell'art. 1 devono essere inserite nella progettazione di 
ogni singola sezione/classe fin dall’inizio dell’anno scolastico e nel POF. 
Ogni plesso deve presentare il proprio piano delle attività esterne come da modello di cui 
all'allegato 1. Il piano deve essere presentato non più di due volte all'anno al Dirigente 
Scolastico, in tempo utile per l'approvazione nei Collegi di ottobre e di gennaio e di seguito al 
Consiglio di Istituto.  
Almeno 15 giorni prima dell'effettuazione di ogni singola uscita, i docenti dovranno presentare in 
segreteria il modello di cui all'allegato 2. 
Per le uscite didattiche non prevedibili nei termini di cui al punto precedente, le richieste di 
autorizzazione dovranno essere presentate in tempo utile per le successive delibere in Collegio 
docenti e in Consiglio di Circolo. 
 
ART 5. (consenso dei genitori) 
Per tutte le iniziative descritte all'art. 1 che comportino oneri per gli alunni e/o uso di mezzi di 
trasporto, pubblico o privato, si dovrà richiedere, ogni volta, l'adesione dei genitori, compilando 
l’apposito modello. 
Le uscite a piedi effettuate a qualunque titolo non rientrano nel presente regolamento. 
I docenti comunicheranno, con idonei mezzi anche telematici o verbalmente, alla segreteria la 
data, la meta e la durata dell’uscita. 
Prima di ciascun viaggio i genitori dovranno segnalare situazioni particolari di ordine medico 
sanitario concernenti allergie dietetiche e autorizzare i Docenti accompagnatori a svolgere le 
azioni in favore della salute psico-fisica degli studenti. 
Le famiglie degli alunni dovranno contribuire pro/quota per l’intera spesa, per questo sarà 
favorito, nei limiti del possibile, il raggruppamento di classi, allo scopo di contenere le spese del 
viaggio. Non possono essere richieste alle famiglie degli alunni quote di partecipazione di 
rilevante entità o tali, comunque, da determinare situazioni discriminatorie che 
vanificherebbero natura e finalità dei viaggi di istruzione.   
 
 
ART 6. (organi deliberanti) 
Le tipologie di cui all'art. 1, commi 1, 2 necessitano della deliberazione nell'ordine: del Consigli 
di classe/d'Interclasse/Intersezione, del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto. 
Ai sensi dell'art. 10 e) D.L. 297/94 il Consiglio di Istituto delibera direttamente ovvero con 
specifica delibera delega il Dirigente Scolastico ad approvare le iniziative di cui all'art.1, 
secondo questi criteri: 

 Indicazione dell'attività di preparazione svolta ai fini di illustrare agli allievi il significato 
culturale del viaggio d'istruzione o della visita guidata;  

 Indicazione di come tale iniziativa si collochi nel quadro degli obiettivi scolastici delle 
materie trattate in classe;  

 Parere favorevole del consiglio di interclasse o sezione; 

 Limite quantitativo come da art. 13 del presente regolamento; 

 Limite geografico come da articolo 12 del presente regolamento; 

 Che la ditta dei trasporti sia fra quelle scelte dal Consiglio di Istituto e, comunque, tra 
quelle iscritte nell’elenco/albo fornitori e conformi alla normativa vigente in materia di 
viaggi di istruzione; 

 Che il numero degli accompagnatori sia a norma dell'articolo 10 del presente 
regolamento. 



Per assumere consapevolmente le deliberazioni di propria competenza, il Consiglio di Istituto, 
ovvero il Dirigente Scolastico all’uopo delegato, prende visione dei singoli progetti e di tutta la 
documentazione agli stessi allegata (autorizzazioni dei genitori, richieste motivate di contributi 
da parte delle famiglie meno abbienti, ecc.) e valuta la congruità delle proposte delle agenzie di 
viaggio ovvero delle ditte di autotrasporto non solo dal punto di vista economico, ma anche sul 
versante delle garanzie assicurative e delle condizioni di sicurezza offerte a tutti i partecipanti. 
Gli spostamenti tecnici sono autorizzati dal Dirigente Scolastico. 
 
ART 7. (scelta del mezzo di trasporto) 
I mezzi di trasporto utilizzabili sono l’aereo, il treno, il pullman privato o pubblico, a noleggio 
e/o di linea, mezzi di trasporto marittimo, fluviale e lagunare. 
La scelta del mezzo di trasporto per ogni tipologia d'iniziativa didattica esterna, viene effettuato 
nel rispetto del regolamento di contabilità (Decreto n. del 28.8.2018 n. 129, contenente 
“Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche ai sensi dell’art. 1, comma 143, della l. n.107/2015”), tenendo conto della qualità del 
servizio (efficienza e professionalità di prestazione). La scelta delle ditte di autotrasporti sarà 
effettuata dall'istituzione scolastica tra le ditte di individuate con delibera dal Consiglio di 
Istituto, o della Giunta Esecutiva ovvero del Dirigente Scolastico (quest’ultimo nell’ambito del 
limite di spesa deliberato), tenendo conto non solo dell'economicità, ma anche della 
professionalità, delle garanzie assicurative e delle condizioni di sicurezza offerte a tutti i 
partecipanti dalla ditta medesima e del possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente al 
momento. Le ditte, inoltre, dovranno rispettare le indicazioni della circolare MIUR N. 674 del 
3.2.2016 e n. 279 del 18.1.2018 e succ. mm. e ii. 
 
ART 8. (modalità di versamento quote per pullman, musei, guide, laboratori ) 
Qualunque somma raccolte per visite didattiche va versata da un genitore nel conto corrente 
bancario ovvero sul c/c postale della scuola a mezzo del bollettino di pagamento PAGO PA. 
Contestualmente alla consegna del prescritto atto di assenso, che deve essere firmato da 
entrambi i genitori si dovrà versare un acconto la cui entità sarà definita per ogni viaggio e che 
non potrà essere rimborsato in caso di non partecipazione dell’alunno al viaggio al fine di non 
provocare aggravio di spesa per gli altri partecipanti e/o per il bilancio dell’istituzione 
scolastica.  
Le ricevuta del versamento va consegnata in segreteria. La scuola provvederà ad emettere per 
eventuali liquidazioni in loco, mandati o bonifici a favore del capo-gruppo. A fine viaggio, questi 
dovrà portare in Segreteria tutta la documentazione (biglietti, ricevute varie). 
Per consentire a tutti gli alunni di partecipare, il Consiglio di Istituto, compatibilmente con le 
risorse disponibili, stanzia annualmente fondi destinati a coprire parzialmente ovvero 
integralmente le spese di partecipazione degli alunni le cui famiglie hanno particolari difficoltà 
economiche. A tale riguardo, i genitori interessati – avvalendosi della collaborazione del docente 
organizzatore – indirizzeranno al Dirigente una richiesta riservata e motivata. 
In caso di assenza dell’alunno, di norma, le quote versate non saranno restituite. 
Per ragioni contabili e di opportunità le ricevute dei versamenti devono pervenire all'Ufficio 
almeno 8 giorni prima dell'effettuazione della visita medesima. In caso di mancato adempimento 
di quanto sopra verranno disdetti tutti gli impegni inerenti l'uscita. 
 
ART 9. (accompagnatori) 
Nella programmazione dei viaggi, il numero minimo di accompagnatori previsto dalla normativa 
vigente (uno ogni quindici alunni) potrà essere elevato qualora il Dirigente ne ravveda la 
necessità e lo consenta il bilancio di Istituto 
All’inizio dell’anno scolastico, si effettuerà un sondaggio orientativo per individuare i docenti 
disponibili ad accompagnare gli studenti, rammentando che detto incarico comporta l’obbligo di 
un’attenta e assidua vigilanza degli alunni, con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 
2047 c.c integrato dall’art.61 Legge 11 luglio 1980 n°312.  
La funzione di accompagnatore spetta al docente ed è su base esclusivamente volontaria. 
I docenti accompagnatori dovranno vigilare affinché durante il viaggio non abbiano a verificarsi 
comportamenti dannosi di alcun genere e mettere in atto tutti gli accorgimenti per attuare ogni 
forma di prevenzione senza rinunciare in nessun caso al proprio ruolo educativo.   
Comportamenti non corretti da parte dei singoli o di tutta una classe saranno sanzionati in loco. 
Al rientro in sede, per tali comportamenti saranno presi gli opportuni provvedimenti previsti dal 
Regolamento di istituto. 
Il numero minimo di accompagnatori è, in ogni caso, di due, anche per le uscite a piedi. 



Spetta al Dirigente Scolastico la nomina degli accompagnatori scelti sulla base della loro 
disponibilità a aderire al progetto didattico della scuola e della capacità professionale che 
potranno essere individuati, nell’ordine, nelle seguenti categorie: 

 Dirigente e docenti delle classi che partecipano al viaggio di istruzione;  
 Altri docenti, non insegnanti nelle classi che partecipano al viaggio (quest’ipotesi va 

presa in considerazione per situazioni particolari e/o a discrezione del Dirigente); 
 Presenza del Docente di sostegno per alunni disabili deambulanti e/o autonomi;  
 Presenza del docente di sostegno e assistente per alunni disabili non deambulanti e/o 

autonomi secondo un’organizzazione prevedibile e fattibile; 
 In determinate situazioni possono essere aggregati come accompagnatori il personale ATA 

ovvero assistenti ad personam per particolari compiti connessi con le loro funzioni e per 
specifiche esigenze logistico-organizzative; 

 Genitori di alunni disabili. 
Qualora i docenti organizzatori (in particolare nelle Scuole dell’Infanzia e nelle Scuole Primarie) 
ritengano opportuno avvalersi della collaborazione di qualche genitore, il Dirigente Scolastico 
affiderà anche ai genitori partecipanti l’incarico di accompagnatori, con tutti gli obblighi e le 
responsabilità conseguenti. 
La partecipazione dei genitori non deve comportare alcun onere per la scuola e deve essere 
compatibile con le finalità dell’iniziativa. 
I genitori eventualmente partecipanti come accompagnatori, devono sottoscrivere per 
accettazione la nomina con la dichiarazione in cui si assumono l'obbligo di vigilare sugli alunni.  
Nel caso partecipino all'iniziativa alunni portatori di handicap gravi ovvero con particolari 
patologie, ciascuno di loro dovrà avere un accompagnatore. 

ART 10. (spese accompagnatori) 
Per ogni tipologia d'iniziativa, come descritta all'art. 1, le eventuali gratuità (normalmente 1 
ogni 15 partecipanti) spettano al/ai docente/i accompagnatore/i. 
Qualora vi sia un numero di accompagnatori superiore al numero delle gratuità concesse e/o 
spettanti, la relativa quota concorre alla spesa complessiva e va posta a carico della scuola, 
compatibilmente con le risorse del Fondo d’Istituto. In via subordinata, le quote di 
partecipazione a carico delle famiglie potranno ricomprendere gli eventuali oneri necessari per 
assicurare la vigilanza agli alunni.  
Pertanto, i docenti organizzatori dovranno porre la massima cura nel proporre iniziative i cui 
costi siano equilibrati rispetto ai benefici.  
I genitori e/o accompagnatori tra i soggetti diversi al personale della scuola partecipano alle 
medesime condizioni degli alunni. 
 
ART 11. (limiti geografici) 
Per i vari ordini di scuola si definiscono i seguenti limiti geografici: 

a) SCUOLA PRIMARIA: Sicilia e Italia; 
b) SECONDARIA DI PRIMO GRADO: Sicilia, Italia e Paesi U.E./anglofoni. 
c) SCUOLA DELL'INFANZIA: raggio di circa 100 km dall'edificio scolastico. 

Per la Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, su motivata richiesta approvata dal Consiglio 
di classe o Consiglio d'Interclasse, il Consiglio d’Istituto può derogare dai limiti indicati, per 
l'effettuazione di viaggi d'istruzione o visite d’istruzione, al comma 1 del presente articolo. 
La lettera a) del presente articolo non si applica per la partecipazione a concorsi delle classi a 
indirizzo musicale. 
 
ART 12. (limiti quantitativi) 
Si indicano i seguenti limiti quantitativi: 

 1 uscita di un giorno e fino a 3 uscite di mezza giornata, per la Scuola dell'Infanzia; 
 1 viaggio d’istruzione, 2  uscite di una giornata e fino a 3 uscite di mezza giornata per la 

Scuola Primaria; 
 1 viaggio d’istruzione, 3 uscite di una giornata per la scuola secondaria di primo grado 
 1 viaggio d’istruzione della durata di 4/6 giorni per le classi II^ e III^ della scuola 

secondaria di primo grado; 
Gli spostamenti tecnici non sono inclusi nel numero delle uscite di cui al comma precedente. 
Le uscite completamente gratuite non vengono conteggiate nel computo delle uscite previste. 
 
ART 13 (ore eccedenti) 



Le ore eccedenti il normale orario di servizio dei docenti e ATA effettuato per viaggi, visite 
d’istruzione e spostamenti tecnici non potranno essere oggetto di contrattazione d’istituto con 
la RSU. 
 
ART 14 (disposizione finale) 
Non potranno in alcun modo essere autorizzati viaggi di istruzione che non presentino i requisiti 
stabiliti dal presente regolamento e dalla vigente normativa. 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alla normativa vigente. 

                                                                                                       II Dirigente Scolastico 
Maria Ausilia A. Corsello 

Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice  

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 

 

                                                                                                                                       

 

 



Allegato 1          
 
 

  PIANO VIAGGI D’ISTRUZIONE /USCITE DIDATTICHE/SPOSTAMENTO TECNICO   A.S.  
_______________ 

 

Plesso_________________________ 

 

CLASSI/ 

SEZIONI 
LOCALITA' MEZZO  TRASPORTO  PERIODO  O   DATA 

 

  

  

   

 

 

   

 

 

   

 

 

   

 

 

   

  

 

  

  

 

  

  

 

  

       

        Le insegnanti _____________________________ 

                            

                               _____________________________ 

                      

                               _____________________________  

                      Allegato 1  
                                          



 

             Allegato 2 

             

plesso scolastico        
      *Al dirigente scolastico 

A. INIZIATIVA DIDATTICA    

Dell’IC  
“G. Verga” 
Canicattì   

         

Il sottoscritto responsabile del  a.    spostamento tecnico  

(barrare la voce che interessa)       

   b.    uscita didattica  

         

   c.    viaggio distruzione   

         

                
a          data       

      gg mm aa 
dichiara:         
         
L'iniziativa didattica è stata approvata (solo per i punti b. e c. precedenti):     
         
  dal consiglio di classe/interclasse/intersezione data     

         
  dal collegio dei docenti   data     

         
  dal consiglio di Istituto   data     

         

B. PROGRAMMA        
         
partenza:  plesso scolastico/altro          

         
  ore         

         
         

rientro:  plesso scolastico/altro          
         

  ore         
         
mezzi di trasporto utilizzati:       
(barrare la/le  voci che interessano)       

  pullman        

         

  treno        

         

  mezzi trasporto urbano       

         

  Imbarcazioni       

         

  altro          

         
         
programma sintetico dell'iniziativa:      
         
                  

         
                  

         
                  

         
                  

         
         

C. CLASSI PARTECIPANTI       
         
   classe/ alunni alunni percent.   
   Sezione totali partecip. **   

             
             

             
             

             
             

             
           ** almeno 50% +1 

D. ACCOMPAGNATORI (RAPPORTO 1 A 15)       
         

1               

 (responsabile )   (firma)    
            

     (qualifica)#    
         



2               

     (firma)    
            

     (qualifica)#    
         

3               

     (firma)    
            

     (qualifica)#    
         

4               

     (firma)#    
            

     (qualifica)    
         

5               

     (firma)    
            

     (qualifica)    
         
#: docente/collaboratore scolastico/assistente sanitario/genitore/altro    
         

E.  COSTI COMPLESSIVI E PRO-CAPITE      
         
A. mezzo/i di trasporto  €       

         
B. ingresso musei/mostre  €       

         
C. guide   €       

         
D. laboratori didattici  €       

         
E. altro      €       

           
   Totale €     ***  

         
  costo   alunni  costo   

costo/alunno: totale ***   partecip.  pro-capite  

      diviso   uguale    

      €      € 

         
Il responsabile dell'iniziativa dichiara altresì:      
         
A. di essere in possesso dell'autorizzazione dei genitori di tutti gli alunni partecipanti  
B. che tutti gli alunni partecipanti sono in possesso di tesserino di riconoscimento  
 fornito dalla Dirigenza      
C.  di essere in possesso dell'assunzione di responsabilità e dell'obbligo alla vigilanza   
 sottoscritto dagli accompagnatori/genitori     
         
Il responsabile dell'iniziativa chiede alla Dirigente di:    
         
A.. prenotare il pullman a noleggio per la destinazione:        

         
B. inoltrare richiesta di prenotazione a Trenitalia per la destinazione:    
            

         
C. fornire gli elenchi degli alunni e accompagnatori partecipanti    
         
eventuali indicazioni utili per le prenotazioni      
         
         
Canicattì           

         
     firma del responsabile dell'iniziativa  
         
             

         
N.B. il modello deve essere compilato in tutte le sue parti dal responsabile dell'iniziativa,   
in difetto non sarà autorizzata l'iniziativa medesima.     

         
         

 


